
ANIAD (Ass. Naz. Italiana Atleti Diabetici )
Progetto GRAZIE DIABETE!
                                  28/ 8 – 31/8/2008
                    Giornate residenziali a Dugenta (BN)

L’incontro residenziale svoltosi a Dugenta dal 28 al 31 agosto, nell’ambito delle manifestazioni dell’ANIAD, ha avuto un duplice obiettivo: 1) la stimolazione all’attività fisica dei partecipanti, svolta in una cornice ambientale piacevolmente motivante, quale l’area montana dei boschi del monte Taburno,  in un contesto in cui potesse essere monitorata ( il gruppo Aniad con la presenza dei diabetologi dr. G. Corigliano e dr. F. Strollo );  2) promuovere momenti di riflessione psicologica nel gruppo dei partecipanti, condotti dagli psicologi ( soci ANIAD ) dr.ssa A.F. Fava Del Piano e dr. S. Marchese, incentrati sul tema dell’ ”Esserci” e del “Sentirsi” profondamente sia nel corpo che nella psiche come individuo in relazione con altri individui.  La finalità degli incontri di riflessione è stata quello di far sperimentare ai partecipanti la possibilità di sentirsi solo persone, ognuna con i propri aspetti negativi e positivi, e non persone etichettate come “diabetici”.

L’arrivo dei partecipanti alla struttura ospitante di Dugenta - Tenuta Brugliano -  è avvenuto intorno alle 16,30 del giorno 28.  Dopo la sistemazione nei rispettivi alloggi, si è tenuto il primo incontro del gruppo con la psicologa.
Il tema proposto è stato vivere queste giornate insieme come occasione per ognuno di ritrovarsi più profondamente con se stesso per conoscersi e riconoscersi come individuo inserito in un rapporto di interdipendenza con l’ambiente e con altri individui.  Si è proposta la metafora del “viaggio di scoperta” : passeggiare nella natura, svolgere attività fisica, trascorrere il proprio tempo in compagnia di altri si può vivere come un percorso/viaggio in uno spazio e in un tempo nuovi, in cui ognuno possa vivere solo il “qui ed ora”  prendendo le giuste distanze dai problemi del quotidiano e sperimentando la possibilità di ricoprire nuovi ruoli.
Dopo l’incontro un po’ di tempo libero per tutti, per poi concludere la giornata con la cena sociale.

Il giorno 29 il gruppo ha iniziato la giornata con una passeggiata in campagna nei dintorni della tenuta.

Dalle 11 alle 13 si è svolto un nuovo incontro condotto dagli psicologi.  Si è cominciato con qualche breve esercizio di respirazione e meditazione ad occhi chiusi per favorire la concentrazione dei partecipanti e si è data poi loro la consegna di svolgere un disegno su tema libero a piacere.  L’attività del disegnare ha permesso a tutti di esprimersi in modo più immediato e con la produzione dei disegni   si è aperta nel gruppo una discussione/interpretazione sui temi emersi; da lì si è introdotto il gioco di creare una famiglia/gruppo, nella quale ognuno avesse il suo ruolo ( nonno, padre, madre, zia/o, figli ).  L’attività svolta in questo incontro è stata utile a creare maggiore aggregazione nel gruppo e a fare esplicitare ad ognuno propri vissuti, proprie ansie, propri meccanismi difensivi, per poterne prendere coscienza e rielaborarli.
Dopo il pranzo sempre tutti assieme, il pomeriggio è trascorso svolgendo attività fisica : trekking sul monte Taburno; durante la passeggiata gli psicologi hanno avuto modo di osservare le nuove dinamiche relazionali già createsi nel gruppo.

La sera cena e tempo libero per tutti. 

Il giorno 30 dalle 10,30 alle 16,30 trekking sul monte Camposauro, con pic-nic nel bosco.

Dalle 17,30 alle 19,30 incontro con gli psicologi.  Dopo un giro di libere associazioni di ognuno sul tempo fino allora trascorso insieme, è stata letta una poesia sul tema del “cambiamento” ; su  questa attivazione emotiva si è chiesto al gruppo di svolgere un “disegno congiunto” ( disegno svolto su di un grande foglio, su cui ogni membro del gruppo fa la sua parte, nell’intento però di creare un’immagine con un senso compiuto ), il cui tema era : “tutti insieme in viaggio”.

La consegna di questo lavoro ha attivato molto il gruppo, tutti hanno partecipato, anche chi inizialmente tendeva a stare in disparte.  Terminato il disegno se n’è fatta una “lettura”.

Sono emersi dal disegno entusiasmo ed ottimismo e la voglia di proiettarsi nel futuro con più coraggio e consapevolezza di sé.  Da ciò che ognuno aveva disegnato, nonché dal “come” e dal “dove” si sono anche potuti notare i piccoli cambiamenti che in ognuno avevano prodotto le giornate trascorse insieme ed il confronto con il gruppo.

La giornata del 30 si è conclusa con una cena tutti insieme in un agriturismo del luogo.

Domenica 31, ultima giornata insieme, passeggiata a S. Agata dei Goti, al ritorno dalla quale ci si è riuniti per l’incontro conclusivo con gli psicologi.

E’ stato chiesto al gruppo di creare una “performance” di restituzione dei quattro giorni trascorsi a Dugenta; il gruppo ha risposto a ciò riutilizzando il disegno congiunto del giorno prima, intorno al quale sono stati distribuiti nuovi fogli con disegni o scritte significative, tra cui ad es.:  ‘yes, we can!’, ‘c’è posto per tutti’, ‘è possibile volare in alto’, ‘armonia, gioia di vivere, libertà’.

La psicologa a sua volta ha restituito al gruppo la propria lettura del disegno, sottolineando che non ha visto in esso il “diabete”!

Sembra dunque che in queste giornate residenziali di convivialità, attività fisica e stimolazione emotivo-psicologica sia stato raggiunto l’obiettivo di creare una sinergia positiva tra i partecipanti, capace di infondere loro un rinnovato coraggio e determinazione nell’affrontare la quotidianità.

Dopo l’incontro, pranzo ancora tutti insieme e saluti, aspettando la prossima occasione da condividere!  
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